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Conto Corrente can la Posta 
un numero separato contesimi 25 








Si ricevono all'Amministrazione Via Vittorio. Vensio 4 a 


mi In Ialia e Colonie Anno 
Anno I, 00-  Trlmostro I, 15 Estero Semestre 
Semestre ,, 30,- Mese n 5 * Trimestre 
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MARTIGNACCO si aggiungono le sopra Arre) che 


Sodata del Comilato Comano hei campo delie de 
all'avanguardia di cgni civile. progresso. [appoggi autorevo. 


per la lotta contro la tebereolesÌ saaizano SS gi 


. i ie IR Ispettore 
Domenica scorsa, alle 10, sì ritinì, per p 


" cero comprende 
prima CE il Comitato Lgianale per li ki amministrazione passata ' \ FI E RIONI 1° 
'pelisone: Scopre: gozio. ca l'abi 


i le di persona iu a pt 
(Bindaco fa è li suo operato rostre dure realtà. — difazione del: proprietario, Questa pre_|' | 
ESE Segre ato politico dl (Risposta ad un anonimo) îemio niolto lieti che fo Stato abbia |messi.cera- Necessaria, perchè que-|. {Da Re). Da fichi si 
la sezione calo, Lari Arcene oro| Un anonimo, nei, mumero 30 del e Gior- [prestato ascolto. alla vece dei sul dei-sadrì, che fan crizia che l’onesto e fato 
Grillo o "ificiale sanitario, Tommaso Marco- [nale del Friuli» ha fatto una « sfogata >! mi funzionari n Soe orale nes 
i ontra Jo stato deplorevole delle scuole di Scuole un soccorso di lire < la che 


jo ds mreressament:, Dè [0 da Micol pi quei Scopi. Sudacis 
anzano e tante altre manchevolezze, delle Podestà anche col suo i È 
quali logico è individugre i responsabil de il piacere di annunciare. mi cite st leggono di-quando in quan: Il-Sovero' Della Valentina eta addettcial: 


Non occorre perspicacia. per comprendere | Questa la steria delle nost le crorinithe delie. grandi città. servizio notturno: sugli scaînbi/ ferroviari e 


che l'articolo è uma carica contro la nostra ciamo grazia all'articolista È ifome ogni allro giorno, il ii verso Je quattro: sstinteridiani 
N eno» Luigi Nazzola ehiasi dempieva ad, un:così pi lavoro sci 


er qualche: 
così Mannozi 










signor! 
post an priname. CI 
ittor.ò Emanuele: 
feno. “tutto 
11. giorno umas egnimua di 















































































n lieto avvenire; “vada 
rimpianto edu 
sierd:: A de 
teralla smiadre.i" 
degli. 


iame: ‘tancia), per, Anftrtunia; sul lavoro, 



















me della Cassa Depositi e Prestiti di Marti- 
guacco; scusato il sacerdote, percità. impe» 
dito da doveri di'ufficio; fungeva da segre- 


P 4 strazi Ù gi Il'artico- filo e per segno in nostra att s 

tario il sig. Pellissoni “Domenico, Amministrazione, Siamo grati alla t i Ù 

iPresiedette l'adunanza il Sindaco ff, il lista che ci offre it destro ] per spiegare al al Patronato Scolastico, agli 0: famisdi.i chiavo 1) proprio negozio o ‘e doi volava malavigi 

il quale, aperta la seduta, ringrapiò i pré pubblico il, nostro operato e specialment uerra ecc. nè ci preme insanò: da poria < hetto, ‘niva ‘tosto: invebtite e. i 
qu È da a itcalla proprie dimora per la co-_ te: Fimaicio. all istante cadavere.) 












































lette opere di pubblica ut: 
piute e dirette all'incren 






neo tevemen- [quela parte di esso che non potè ‘aver 
“Comitato; [attuazione perchè interrotto dell'avvento di [piut 
chi cì è succedmo, 7 civile del prese. 
Nell'assumere l'Amministrazione affida | Prima di parlzre a vanvera e di 
taci dalla Comunità non abbiamo céfcato manchevolezze | iii 
nè consensi, nè si ‘bensì com- non dipendenti 
Ipresa In g I avrebbe fatto 
Ivere in mementi prendere visione dei doceme: 
io, Egli innanzi tutto ringrazia l'Ammi- sirene del bolscevisno incitavano 2 spese no in Mani ‘Da essi egi avrebbe 
ni ne comunale per avere, con ledevole inutiti e folli col dine di portare it pi tuto apprendere 3 
iniziativa, e precorrendo |. tempi, provve- e la patria a rov si , prontata & r 
duto alla 0 abbiamo chiesto che fu sempre dedicata con gran 


costituzione, nel Comune, di un} «Non un cente a to i 
Comitato per la lotta contro la tibercclosi, {Stato quando tutti i Comuni erano incitati more al bene ilel paese. del tutto gratuità. 
Comitato che 


rendeva necessario, data a spendere senza controlli e senza progetti. senza che Gi 
da diffusione in questo centro, della inalat- {Malgrado il programma di rigorose Ziie indiretto, fosse a noi venuto: Le per 
tia dopo la guerr nom: problema grave e urgente ci sone che si rispettano ncît temono ‘le: 
Sifatti organi, dice, che tra breve saranno l'fin inizio da nostra attività; sponsabilità del loro a, ‘a ed hanno 
insediati in cgui Comune, offriranno un dell'istruzione, tanto più sentito nel paese vere di firmarsi come Di facciamo, 
prezicso. aiuto al Consorzio Antitubercolare nostro che ha carattere jn presina a in La Giunte della ‘cessata Ati istrasio» Da potars che Ara. Je m 
provinciale, nella lotta che sta combatten- ‘lustriale, Net 1922 s DI dolt. Domerttà icsuzionali di sorveglianz: 2 
vo attivamente contro il terribile ‘flagello. |se lementi ne - firmati: Dorigo dett. Dorn lg Luizi-Vozzola‘adottd:il si ma cîei 
£ fini che il Comitato si propone di per F'umento degli alun _ Conerli Enbele — Noacco ‘dini enl minuti «girca Aqua feunoi] zatamente assente: tattili impiegati. Sia 
guire e le funzioni ch’esso dovrà adempiere, giore coltura fecero ri tonio a duro Un PORE se ni Manno; picipali. g; gi indici e, rappresentanti del" 
‘saranno stabilite da apposito Statuto che, di nuove aule co Achille. vi he lillo è in re da Pessatu Eoisiziio il Conciliatore, Ja. Sozietà 


azione nsugle concia. Pamuizi du Nen è a descriversi il sai capriccio di 
cme mosso ifurono Spi 1 adri en. fratello e' del tompagui accorsi tosto sul 
irarono.in  uzione: apparentemezte, to della sciagutale l'immensoidolore di essi 
due;soli, Ma: necessariamiato - co, er: ‘mon poter, in qualche: erina sscrnare: di 
‘VORTOrsO” di ‘un terzo. e forse di il di 
pidue che fa 
da pelo, per ugni poss 
Zi i 
iMonire aueque il siznor Vazzo 
‘consumando sil 
NZO», COME > si ro di frase! fano, a pietà:e di amor 
— ma che 1 
gorrono, Sele: 








senti dell'adesione ed espose 
te gli scrpi della costituzi me de. 
dopo di cne invita i presenti a provvedere 
alla nomina del Presidente, Su proposta del 
dott. Grillo, designato dal Sindaco a tale 
carica, fu delioerato che la presidenza sit 
giservata al Podestà. 

Prende quindi la parcia l'ufficiale sani 
























Uniatti..iJavori 
amipliamento:furono.nrc 
sogniti con Î 
sodi estetica,.cusì.:chée fat 
prosano Spi imamente: Quet 
devo calli dere: ento; rel mito 
“dell 














E” noto che "et i compagni. di javero e 
ien- le autorità francesi Jocali tributàrotto lestre 
traziata salma ; del snaniiro 












ti 









































































sù aprirono 4 egazio © e vi 
4Saranmo ‘state allora Je-12.25 è 12.3; 
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na della mano: 
Jac questo” Ospedale ‘dove. Ti 
f iguaribile 1 in;una: 





onîa con il rispettivi! vessilli 
a “fiumana & popo! 


























per ao 
iWosì-oxlverine anehe: ogzi: 



























cura del ConsiizioAntitubercolare, sarà| -Le econenmie delle gestioni ci fecero 1t0- " Aia % i 7 E sca “ini Oper: Reali Carabinieri; il ‘Presidente fs 
o a tutti 1 Comuni della Provincia, [vare un capitate di lire settanta mila cir Monzano, 2 marzo* 1927." dg PAsistide tento va canzidella: Congregazione. di “Carità. I}: Presi 
dente: dell'Asîlo, -ill’zice? presidente. della 





mmnezzi di 








he quascuni 
fecero ia tempo di eciissarsi. 


Alcuni. tra: “i passanti notarono, 1 
se, tolte. qualcuno slava fie_.T" Il corteo mosse.dall' ‘abitàzione del defun 


tti preziosi dalle mo= ito ove_iì cugino Della Valentina Valentino 
cisfecero e2so, | pensan-jed il fratello Osvaldo dissero èIbrevi.‘parzie 
sipirattasse di uno dei di commosso'ed atcorato saluto a nome del- 
303 soliti rinaovamenti edi; mostraca. quila. famigli 
7 ricorrono i negozianti. {osì di su ie] Indi il ‘corteo, numerosissimo ‘ed’ impos: 





a che si voleva destinare. ai fabbricati pg; . 
Iicolastici. Con detta somma si avrebbé po- POZZUGLO 13 
Due contravvenzioni 


| D - tut: costruire subito uwala di fabbricato in 
gso, ma che per brevità riassume in poche aggiunta alla aule già esistenti ‘presso i 23: ; 
parole. L'essenza della lotta, egli continua, focali del Municipio. lì lavoro sarebbe riu- pia re I A 
si basa su due fattori: germe c Lerreno or- a rabberciatora feme e di-1MC1 Gol stati posti in contrav: È 
le-ssadatta, specie nei riguardi dell'igiene. Con- Soa ine Moria "be Longa fu Ant 
Da frontare in pieno il prebiema per |{EMZoE an Santo Menezzi fu. 
inedi-Iuon obbligare il Comune ‘anderio do CORITTA e 7 

i i Batta; di Ferenzano. 
M- ipy pochi anni cern prospetti n 


:Ciò premesso, passa a dire 
lotta, problema questo, egli dice; 
sto è su! quale potrebbe intrattener 


| Latteria. Sociale, Ja “Sezione “Combattenti ed 
‘Fascio locale. 




















Euirono ner 
canti mei il langore; 

ervento: 3 gento:di uni 
4ehie corone. difiori;-fi 
‘pure della (Società: 
bomale il*pi 


































vare la resistenza del secondo. £ 
inforzare, l'organis 
spensabili, provvedinienti Fener utili Ì s 
che contro le altre mglattie e che mirano mu gravose. GEMONA 
materiale del popol>: |’ Fa fatto allestire un progetto di fntbri- Conferenza agraria 
a la casa salubre € leato nuovo che venne abbandonato per se- aa 
voro e ltfguirne un a'tro nella Villa ex co. Turr Domenira 6 corr. il dott. d'rbar 
i 1 Botrè tito;are della Sezione di Cal. 












si acsorse, 0 non vi badò, la frutti fnente, si snodò alla volta dellà Chiesa -Par-. 
vendola che ha il proprio danco pro- ;recchiale ove furzno! celebrate solenni. fun- 
prio di Wronie alia vecchia oreficeria. {zioni funebri, f 
die medo che i dadri, pur dovendo 

are i] proprio lavoro per la dil 










giunti tutti rimnoviamo 
dla condoglianze 










l'istruzione igieni 










nuîficiente, la  protez: 



















































protezione e as dellì Maternità e/fi che, ci fu offerta pet l'a ro P , : i 
dell'Infanzia, #2 dizioni all B 4 So te. Tale pra-|tedra Ain: utente di i&gricoltura difscesa im Deguzio del signor Aris, ide . ERO 
I di icercidlizioni allora, molt giglose. ? Ù >; Srolasti_| Vazzula, poterono lavorare con  co- $ di ta 
provvedimenti speci fici sono. Ta ricer: etto” di- Fidtizione ife iligentemento stu |Gemona, a net P o Seolas i sd ; e oli fi 
ca dei focolui di contagio, l'educazione del’ finto, ma non chb: l'approvazione eo di Ma a F pa, una conte. mai i per op meno di un quarto Ri. Li 
e nti a 2 sa vazieno rà; ir 
taliereai oe della miglia, n: preservazio: | competente autorità, perchè* ritenuto. trop. {Penzi st vaziene del aranofun_ |d ra TO cARNICO 
ne dei sani ce specialmente, dei Osti [po pressimo alla strada principale dei pse-|UO. Hl bottino È 
Uù programme . ot pomeriggio di ori dit bem 









IR ne approfittareno, Si va;zo] 
o pi Segr! per la lotta antittibercelare Det Fatbro (Riccardo id Giovanni 


2 se ‘Un secondo progetto di riduzione iu In tale occisione verrà f 
|Sulite presentato e approvato, ma il va-[stribuzione dei premi 
ghegriato lavoro chie aveva. tant edri premiati nej ‘(Homeo 
di tradursi in atto col soccorso di Istituti. di {fra i coltivatori di framento, 














che il bottino da essi fa 
ra lo ottanta = cento m pa E 
amuitareno molti crolegi d'oro, Un gruppò di volenterosi capeggiati dall? n 
iuqueli un Omega a vite, un Oneri 'niedico locale dott. Di Odcar peg comu-|tendo, la. rottura.-cì 
saponetti pesinie, uno Zenith, UN nicne d'intendîmenti coì presidente della [della .Libià (co: 
cronometro Hberhardi, un crorome- Lc. C. sig. Marco Roja Davanzo'è.con Tap-|<portato ali 
iro da taSca ece. —iuna oitantina di Soggio, del Podestà pio Roja, gior- Ss e 
ateli! d'oro mubsi e? da uomo > UN ni addietro si srefissero di andare incontro a strada P 
trentina ‘di anelli ant è di tren tenza 

— citpue Di . 5 
pio — tre ane aonio con) site svariate forme e ‘îna- 

pietra rossa quadran iattie della palle dn mezzo mo- coproI=o* 

quatiro anelli da no-.derno: colla Lamp sarzo per raggi 
—. catenelio da oro. ultra. v. 2881 
di fe dulla scelta 
canti fanno fatta ino così 
neve fempa, si deve conehtdere che 
atti d'oiifonditori» in fallo di 0°) 





fa tisi sta malattia cre 
il suo tempo. 
Per con;battere il germe bi 
tere e distruggere lo sputo. E' preci 
con questo, iS ridotto. in pel " 
vere, e re: i i 
iero batuio. £ nicesatio quindi ine -GRONACA SBOFERSA 
opera attiva ii pi t) 
tere creare nel pop 
titubercolare, ser 
sibile condur 
Un piano di azione die svolgere nel n 
Comune potrà essere, to. e discuss 
quando saremo in possesso dello Stat 
che il Conso 
blema. tubercol egli concluci 
un problema temie- © preblen 
bisogna p: provi 




































amente 



































a Dio in confronto di 

(Par un vita di Birolammp SAVBEQRanO fore" seguito usi zzo 
Lettera del prof, G. Forglarini|dirà ne. Io non intentev i criver 
tiegirico; il co, Geronimo iu un ie 


Ho potuto premder copia di una fettera tel 500, uomo anche 
molto interessante € netti, gli errori, Te del 
Fergiarini ha ssritto : a soldato 
a traserivo sima mente, amiite 1 


«Lei mi fa cento e quiella che e 

i favorn iniziato n tere devoto‘ del suo Paes 
e Vita di dì. 
editi, esplerati e traseritti 
ente fatica negli archivi di 
posti. e ord si 













































i 
mo e! seme: 
zie disto- 





















giore + 













jlatte/203: suini 
Capi venduti. 
joe lire 3500 a Sa 

















— grammi 


neficenza pela cirecstaniza pei 
; stare i saopide 1000 a 5100 
3Sda 500 3400; 








H Segretario Politico del Fa 
sidente dei combattenti dettero 
nie che da-parte dei loro inseritti sa 
il migliore contributo. di lavoro è di aiuto 
per la santa crociata. 

Sul modo di finanziare il Comitato fu 
deliberato .di chiedere i concorso finan a che è stato a trovanmi 
ziario ai vari Enti locali. di aprire una ha setto quella preziosa « Commissiv 
sottoserizione per adesioni di contri- |Syizzer » che e del 1509, Vanno di 
buenti, reclitandone il maggior nuero pus-| dello: e ha certamente potuto ri 

ile; di collocare in ogni esercizio pub- 1 anza storica: per 
blico delle cassette per la raccolta di ofier- Geroninio. La pubbl eo di quel 
te; di interessare i sucerdoti del Comune desumento debitamente illustrato cr 
n raccogliere in chiesa chiazioni di fedeti; sobria: monografia, basterebbe pe 

dire, in egni frazione periodicaraente d'anno dei x al vostra atttico è cu- 

passeggiate per l1 raccolta di ciia- ptes Jimit vero, i 
‘anche iu natura; di dare spettacoli ‘fermarnini Îì, So che nella 













iumelite’ che cerca 
vere questa mobile. vita 1 ti 
va cominozione, pensiudo che i s 
e proprio quelli in cui 

‘edeschi. invasero Vit 



















sano g T 
ferle sonima di danaro. di Carità per i cui 
poveri, (che per 1 



































Li 

pit n3 da 190‘a 238 ida inaceito. 
da 550 2950; pacoretS ali iz 
183: la: 








In trene per Udine? 













Vazzola, 
ento fu 
di Pubblica 
t quae. fos sto in 
le 


appena. c0v 
ne avverti 
ccurezzi 
à con 









settoporrani 
un prezzo a tariffa Flotta il cui i ricavato 





ima io € ilo che 8 
pi sì pressa e non si debba-scrivere ci 
vermi sentimento del co, Gr.di Savorg: 
io ke Dm detto quasi tutto, 

Corgiarini > 


n Congresso dei MutHati furto ret: 
della Venezia Giulîa o Wet Friuli] Ill sianor 


si lito un premi 
Domenica Et corrente in Ostop i porar i preziosi è 




































no intendimiento rispondente alle. 
ve del age: i 
d buena accagi 
































condò fa «conci 
he luogo domenica "Nita Ci rgTer rizio 
i comcorseno: [di Magrini Otvalo: De: 


tabi. della Prov I quale 








































iatografici il'eni ricavato vada a be- 

1 a È * in quelio di come da icmpo era stato di 
Comitato per la lotta. tag SR ome e iMa i latiri, fallo nia non compiuto a ti Mi [re 5, Baracotti Pietro S.- 
enne deliberato di dare comunicazione gi Geronimo a 4 vl bavalidi <l ‘iLruerca slo cesmo si sono dit torte di'Daera 











mienico Hires3 







Th priofGiulia è del Friuli. Domen 
milere 





real v 
colare della avventità inediti decume imp, 








































e dei Comitato lscale antitul i per 
colare cli chiedete dio Stessa ma sitaliio IACOPO. ner essere comple Mora fe iene. dei. Mutila 
in natura per ni ammalato. di tubercolosi |biSOEHO di ricerche e di se, pra pra e comit altri re. ivan ricavato dall 
del comune. & conilizione povera. VERITA So ho Dart NE È Titea To esta al siati. vime commissa_]giarono un'intevettara fe sci mila 
là pri onni $ lente. per gli archix IMRE L i 3 n > 
Con li pr 1 che il Confititto sarà in DeEEE vio della Sezione 1 Mat iaior iprontamento di na 
i uriatore «io. 





studiare e riordinare 
fivoro sobordimun 


Hi 


i Uone 
«tazione. slifa 


asso 





tali. tl Miumicipio) i. 


breve ricom cato venne. sciolta. la seduta, * È 
Dalienti, PeOsovale! è atlro 


Sctiole ‘all'aperto e svuole: di eduoa_ Tovo disegno « 
























































































zione ed economia domestica: iti Du anno si tito zioni slel naese hanna cono entusia- tquost uitimie + 2 
î 1 ico, i or da : 
Ci consta che sine allo stidio die bellfin risposta all'opera del dettis smo aderito di ricevere rale mer La ae a tt zione. giungo Per'qninditi 
fissimi progretti che, se avrantio atttazione;iDegani che nei moi e Pamtiti in Frizli>, te Ce cnimo nica fo Cn ie piro: inele era niguanto” Tafanni ion si formerà qui ni aitunici cd 
incontreranno ii (avere € Aerians il plau-sopera interessantissima ma a mio modo di DIE PORDEESS TONE ni Mete più «comoda 5 Mi di nomi Programma da _ 
so dell'intera populsricne. Lo due istituzio. (federe assai sbagliata per il retto giudizio | OSOPIO. LUTKA SLEFGIE I azoni ot gario incchi 1 PAIN ftante sofferenze, evché verrà elaborato in 
ni saranno di grane gicvamente alla fetta ‘Mi questo îiustre capitano, fa di Ger (eo o rarale a enrnitufeomento dell > nor si maggio agli sforzî del Gorefto MNuziona. ° 
contro la tubercoli, in pisticolase; é con-fquasi un volgare politicastro. della Softesezione Alutilati ed Tavai-f-facile sent ù ppicazione ia deri Cotareggi 
tro le-altre malattie in genere. Bi t ilo di onori e «di beni. prepotente ecc. liti di Qeopno "LSVRoO mernsa e È malvi jdi civiltà nel campo invanitafibo - 





venti. Le Buone, gentili: fersone.th 

Nom occorre dire che famo il com. [presi della Carnia è del «Fritti 
rio di Pubbl pozza cdr [doni în oggettivo in con 
È i quanto i capitano dei cara. rîngrazianiento personale. 
À Diaierì ca Tassa si corupane persa» 
te Picorito 












una scuola all'aperto che si propone 1 Allora andiva bene; oggi no: Come? La ASI! 
bastimento di bimbini debeli. anemici,. e storia non è sempre la Messa? mi so dal ciitarma pnorario copi 
Binfatici; e di ui la di ceononiio do-idi i fatti nudi © erad fano ing. Noe] Wende i mai 
mestica per fe madri è ved.ve che avrà de 5 nn significato — e 4 — ria del detunto cav. & 
copo l'insegaamento pratico della Ì spetto. Duque c'è dalma — 1/50: dal 









































































razione, confezione e corur dei io, nelle di me e tri Taro ano nè s 
Ia minore spesa possibile, e con maggior stis do a condizioni în cui mi trovo, pren ù ama ba É * Persenia seta put = 
ardo all'igiene; saranno invitre impar {dere un impegiro categorico col mio pe-isienor Biani: ijfierto Ma SE 
igiene persmale e della casi, 'destà di pr di qui an anno enfdefunio ninote Mussro i "Prinste, di {bandistico camp Ù sento gioranil È 
conta numerose Ist quel eriterio.che i i Tent: Sottoscrizione pro Panda Lemunale peo SO, Dio È dicotro | L'istituzione sta: nelle tradizioni del rase dan 














patta che fas 


+ IONE 


Trombetta B in fu Gio-fui farnilo ta sl 


Marta I, 23, 


n 
n Vero, como ha 





he ie 





Hige 


cei pre 









the; per Tope 
seno fiorentissi 




























































































mmencios pati 
nile: del'Uni Titus 


mor gigio Sirtano 


fo 5 ehe, per noi si 


Sun mito: ina n 


Tatergiualeha can 
ah Ten presentando 


€ dei sio 
ns miostoite 


‘saltizionit e 1a 


dol: lavoro; cn 
“diving; una: mec 
scatto; doll'avmioisui 
SRD vi DA 


isa 
i lori di preconiono; 
vor 


sm; Di 
Fazione, 


PASESI 
verso: "na È 
tassistenza dd 


if'operaio: ma: 
dal tod ‘sere iedel 


IL'operdio: da 
dena 


ua onza,: 
lacsua personalità; 
SA hi rasfo 


ro: perciò appreze |? 


ratitente: it: no. 


ci mi riu 
è tale: sensazioni PIE 


: Mo (clie Ì 


Uno statistica. poco. confortante 
lotlino: della Camera di Com. 
blica Ja statistica ‘a preme 


distretto simon dist ine, 
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ife nei gusto per Je mimuzia e- 
rudito, la pi ione dei ragionamen. 
ta, la coscienziosilà «lele rirerche, 
Paeconto, ma, buon conto, in une 
a questa dol nem sona Hisprez. 
bili, R se le parole «senso storico» 
binmno un signitinato esse vorr 
dive cemme io stor deve possedere 
nia concezione della storia, un'intui 
zione dei personaggi storici e une 
sigenza sosciente del metode 
vorranno dir niente, 
bio richiami qui 
Watta da A-cistotole 
conte Platone 
illa sua 
















ione a-buon mer. 
» ve dimenticare 
he ii Manzoni è un erilico, mo sto 
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è Piglio» ab pubblien” amante 
Peatro un suo dramma 
Spelcnca», 

il un dramma semignomico, 
sentenziose, misto a conrponimenti 
Mrlel musicali, Ricalea in parte ana 
au 







‘ 
me 
no 












umi di nerdbi lempi e i costumi 
iui cei veve e dei nuovi; per- 
@ testo di mmorgle, dopu avere 








entieri lo vedremmo accolto  suile 
scene dei ‘Teatri giovanili, chè lo 
merita, 

Il luogo dei dramma è in Mrancia, 
il tempo di un secolo o «due addie. 
tro, l'ambiente è di vita campagnola, 
pure concorrendovi - wari e lemen 
lella vita suziale, nobiltà, bonghresia, 
lavoratori e... briganti, Sicuro, anche 
questì, nell’istessa manitra di. un |) 
drammi napoletano, reala 0 lettera. 
, in icui apparirà, vivo: 0 finto. Fra 
ivoln. 'È come nella. leggenda me: 
ridional partenne a. quei brigan. 
i la generosità spinta ifimo-alla ca. 
vaileria, fino all'...onestày così. è dei 
briganti introdotti nel dramma dei 
(Gremese, videintemente sono , un 
mezzo. drammaticissimo per c0)pr 
e» della società»cho 































re le «ingius 














egli stesso, è corso alia tievrea 


uoghi lettevari o d' frasi, di © 





Ubstici, i quali denotano ja forte 
so 


conoscenza letteraria di lui; m 
no ubliati, sensa risorsa, da 
Progressivo, o mobile consntque, 
della tingua. 

Tuttavia 
mente di 








merita ver 
@o stalla» 


il drammi 
essere p 













ei collucò |japerto 
la filafetti, 


if 
_joretodo » 


50 
o 


nno |P 


ragioniere 
in questi 
dei | cono: 
intitolato |nemerenze, 
‘|ad esercitare 1 
ore capo presso la’ Prefettura di&Bè 
gamo.” 3 


novella ifrancese, rispecchia 1 Do 
Dì 
ma dei superiori, che re apprezzano; 
i valore e la competenza, mia anche 
8 impatie della cittaditanzi 
chè ammirò sempre in lui intte T 
qualità ehe valorizzano © d 
ispeltata la funzione attraverso chi 
nobilmente lesercita; signoriità e 
SI 
riserbo ed on 


le geniali 


la carriera 
disfa 
ci 


Friuli, d 
perti © 


4A. PATRIA:DEL FRIULI — Monerdì 4 


dhe migli 
non è sla 
Ma È 


e 


dota gi 
dico io sl 


A 
sopra alemni punti della storia lina 






lo dep Vic 
preei 
È amami 
lo critico 
Pani 
sere i 
cata dalla 
fondate. 
iuni, Prop 
11 (Che 
ii avveniment 


videnza, e non giunga € 


shollis a 


vo elè da grand 


smo politico 


iulì di pi 
di que} ch 
etto di Provi 


luomo fa sua 





ma dottrina questi 
a) nell'uono non c 
la volontà umana 


ariamente 


‘pìscenza più forte; 


purament 


giusto, è impo: 


Anz 
i per manea 
ar 


- {I can, Costegnolr trani": 


UT] -ogiv.. mb: 


ni 


Ben merita. 


si è cONQR 


ità di modi 
v. Cast 


ioni, che 
sa ritornar 


eti a 






l'altra sera 


ne; b: 

soti dei (G. IS. 
Una dicriklierata d'addio 
ino Piccini, da anni 





io fatto 


ame iL metodo «del a 
co e dopo aver rilevalo 


rico, ia e 


gno di quella per pote 
zza ai giudizi e 


bbe storia, — # 


. Ora l'episodio d'-Geltrude;i È : 
i vuole innalzsre a documentazione: Bari - Giu 


delli 
i giorni ebbe un evidente 1 
to ufficiale delle sue bi 
esseîido stato destina! 


ido cite possa ottenere nel. 
e nelì 


i garattere si merita e the egli 


ve troverà 


fr 
CONCITTADINO: GHE.:CI.LASCIA 


‘è ttignamente far onore 2) 
ed alfa grande Pi 
ed allo sbért 
quello deisnumerosi 
nostro «saluto accompagnato dai mi. 
ghiori auguri. 
Me 


iv 


@ fot; per questo In indichiamo espres 
samento 


è 


he amato i 


estro giovanile 


"Tra il‘Comitat 





sperialmente 


a culoro, 
1 ‘Peate ; 





ed il 
interco! 








ll-Padiglione del Frlettnito: Fiera di: Milano 


comitato per le 
‘cordi per cui auche in quest 


dan la pol. 


è 
posÌ Gi 
maledizione: 
un 


zione 
lente 


or volontà sua linnominalo), 









3 
ricevuto: questo lavoro Palto apprezo 
mento del Ministro. [Modelte, per 
\di quelli elite giovana alla so. 
e it ogni mado, giovelo 
Patria, 


—r@ 
Gli ufficlali della Mi 
‘|sF-aoconmiatano del'-Cons: rego 


In seguito alla nomine dell'on. Luigi 
Russo a-comeridante Li ‘Légione Th= 
gliamento della Milizia Fascista, Il-coit 
sole Grego laselerà It cit 
giungere la nuova destinazione a-Mace= 
ratti, Li 
Tutorno ul valoroso Ufficiale che,-dopio 
nver raggiunto nel Iì Isercito il grado 
di ten, Colonnello-dei Bersaglièri;-distie 
ia sua apprezzata attività per l'inquadri 
mento delle camicie nere nelle filo della 
Milizia, si colsero iersera gli ufficiali 
gegione Tagliamento conva capo. 

ù ‘Russo, Il convivio ti 
| into seizuì al'Ristorntore dol Grande 
‘Albergo d'Italia ° 

Allo spumante prose la parola 1’ onòr: 
Russo,;per salittare il console Grego con 
elevate vibranti parole e, consegnatali — 
ila:nome degli ufficiali tutti — una targa 
in bronzo riproducente le sembianze del 
Duce ced. una ‘penna stilografica d'eto. 
Rispose, con commosso accento, il con- 
solo:rego, esprimendo .tuita la sua ri- 
conoscenza all'on, Russo e agli ufficiali 
delle baldo camielo nere friulanè, cui son- 

ivamente affezionato. 





















VIENE: 





nostra perrag.|9 










num sar 
coli indu: 


Der la propagi 







premderà i 


duttore 


che la pubbiici! 
iguando: sia 


at 


Meitero affari 
ro:relazioni: 

“H concorso di 
ianfnontdeve 
meritro teridono 
tria 
fanno. A Diter: 
più efficaci. 

HI Comitato Di 
nda: 





dierne dei cambi (prez: 
i) — Loud 


i d'aperturà 
— New York 


















































‘à facilitata la partecipazione dei pic 


‘ole e medie industrie friulane, che hanno 
icolarmente in questo peric:da | accogliere uccessioni d'una cert 
‘arsì conoscere iudri eli 
‘mate della clientela non v'è n 
re di questa della mostra si}invernale. 
Friuli, al 
per esperienza, accorrono mi, 
in di visitatori, una parte 


ande i nuovi rapporti 
» E. pe rla propaga 


atta melto razionalmente, ser- 


Î sempre. esservi anche % 
rla-colera <he cercano proprio lo sviluppo. 


secnalindone: tn -cancità. rodutti 


non du Hafto prima. a 
dopo, Li 
are «quei che na 
cheBeitia op: 
FRCORBO 4 porta 


Ha», fhi egli prende 
ratori e 
) pale 
ione 
iverebbero nel più 
moderno, i 

o: 0 dell 


e 


intesi è questa hafdi 
poter procedere 
le _cQua, 


n mio 
d 


piu. come  vogliolià “è 
it Manzoni  subotilini 
Iisegni della prova: 
ine vorrephe: 
aque! naturatisino poli 
dote degli stori 
ede perchè il’na 
sia una grande:dox[singol 
ù ad essere grandi sto, ne 
e possa aiutare il cons 
idenza, La Pi 


i de) Ma 


consola 


libertà 


0 può concederglie. 


che è. DI 


pre però Ù 
i È Gian, 
damentali della] 
quattro punti; 

liberlà perchò. 

egue. sempre. n 

l'impulso de:la concu. 

sì da gra: 

e sufficiente, distimtà; 


Troppo 


idel giansoni 


a, mi 


Ton 
lonne snten 


ivo, Anco; 


tato 


ji 


; apismo del Manzoni È 
sto insufficiente alla bisoga: 
4 riesohe non 


ianzoni che: contenga 


» di 
vedere, 











Mz see 






iquailro punti su 

anzi talfa l'opera, i pen 
pento, la gta, e 4 

del Mabizoni 

qua acuiezzi proviamo: proprio 

fesa nv'alfermazione r 

netta app: 





àsÌ: 


rosto + 


limito, 
eh'x: preceisimente 
fita atutlo i & 


va invece soblo il 
tira più Sorle.i 
Chi pon è.Iiborl 
dibatte ma riptane su 
ice una 
‘e -incomunicabi 
gione cristiana.i 


mi plicila: ai 
n ehe 
Ti 
a-foncezione  ma- 
astana; Noi 


tia ir race 
Ge si devé 

malo 
e questo 
una 


Tdnrine per fa presentazione dei 


chiunque 


Torma | 
me vibra dt i 
inceera ronvinzione. Per bb: 


Piiquetla interna, — 


congiuntura...; ricorre ad e 
segna a ucontinzare ron 

i infrapeeso con leg 
ega. l'animo. ad. abbraeciare 
propensione, cid che è i: 
dall rpolenza, eee. 


Abe imposti 


a fa quale 
nlende — e di 


alfa rec 


i subisce la wi 

a iè uni posizione radicai 
tistetica a! Giansenismo. 
‘menti di Lucia alla: Galatea de; Cer. 
tvantes e di Geltrude:a Madame Bo- 
vary: dei Flaubert sono 
nima non sono altrettanto’ 
sane è-la pi 


dive: 


fe ragioni ideali 


‘ono sicuna “grazia Tucedì 
me però può. Peccare 
bile. al gi 
a di aleuni precetti di 

nza della graziani 


erto Costagnoliz primi 
°î s ro Prete dura; 


Toppi» si: 
e funzioni di ragioni 


tale riconoscimento il 


pere in îugi 
duigi Salvatore di 


la venuta 


Fio materiale. 
In. modo particolare ia: direzione dell’Isti- 
îuto è grata al prof. Ugo Pellis che volle 
‘donare, fra l’altro alcunie. rare e. costore-ò- 
edite a cura dell'Arciduta 


(1) C. De Lollis - A. Manzoni 
‘Che’ [rici liberali francesi - dell: 
Laterza e Fi 


n.posseso di 


za. esterna. E qu 
mente an- 
1 a 


redit 


Gila lora viale 


ina-it loro cammino per 
{risto è mortosper. ile nic det monde. 


Antonio.Marcuzzi 


Restaurazione. 


Comimale «Vincenzo 
Ico a va 





scana. (L'isola. «li 


he da molti anni ‘1r8;j Parga, ie iscle Lipari, ecc.) ed aftidare Tim- 


stato: non solo -lacvstii 


rendonò: 


. delicafezza ‘a: bontà; 
està veramente eseme 


agnoli j'augurio since- 
i rimento. 
sila tutte-le sod. E° Degni 
per l'ingegno, Topero: 
pane, 
‘e in breve net. nostro Lio 
v «empre cuori 4- 
riceverlo, x 


vedova. del ca 


chi 





mella trattoria al.e 
no dato colvesno i 
8. Rocco er offrire 









o a |cien 
anvhe fi 








miei, 











‘del:Fri 


cole Industrie som» 


questa mostra mondiale. 
anda dei prodotti delle pic 


sui lto agi 
quale, sappiamo or. 

Ti a 

1’ 

dale. ( 


interesse a determi 


etterà.in contatto coi 
, 











pro 
£ 
senta 


ià che è. eî anto 






d 
dia di 


“itico, 

{La 
2 5S0) 
mente 









a 


{alia Biblici 
te archivistiche, ecc. 
Sarebbe 
persone e degli 
tpi contribuirono in varia 1 
mento della biblioteca; tale 
ne di questo giornale non 
nerla ed a questo proposito 
pubblico sappia. come l'Isti- 
tuto gradisca i doni anche tenui). Siccome 
i però sembra doveroso far conoscere i nomi4 
di tutti quelli specie che nel dopoguerra 
toncorserc: ad incrementare le varie raccol- 
te, si sta pensando ad una pubbli 
ilovrebbe uscire entro 


è: bene che ii 


vere Îa que 
loro insuiiicienzi 


n pregno 
bimida Dite 
lo-det Priuli d'anni 


una fel 


mano sinitra, 
ott Penasa che ia v 


piceota 1 
i prodotta 


sent 





caetanee, 





‘Pur 
di care 


e l'intensificazi 
®. 


fuirane degli espositori iris 
mancare, anche pri crchè. 
init Séivizio alla iccol: 


misrento una reclame delle 


roppe, n 
dei 


ì 
di rilievo i frequenti doni di ma- 
‘moscritti per parte del matchese 
vero amicò. della Biblioteca; il dono 
notevolissimo del comm. proî. Giuseppe Pi 
rugi consistente in una magnifica riprodu- 
Zione fototipica d'un antico codice romano 
di Sant'Ilario, i manoscritti depositati dalla 
Francesco Coceani; l'ar- 
affidato dai co. Lovaria: quello a 
ico del Brefotrofio Provinciale; 
deni del gr. uff. proî. A. Battisi 
fratelli Carletti, dell” 
Fabio Luzzatto, del dott. F. Fattorello, del 
comm. dott. G. Biasutti 
quale ha pure 
teca alcune importa: 












mero assai lunga la li: 
nti. che 


{della bibliceca com. v 


Aîiguriamoci ‘che il Comu 
one dei foce 


scontrò sinteni 







[portante operà Flora von “Deutschiandi 
in. 31 vol, illustrati riccamente a colori. 
Merita pure segnalato il ca 
Arnaldo Schiavi,.da molti 21 
['Rema, ilquale richiamandosi 
'tanì int cui frequentava la nostra Biblicteca; 
‘hà voluto ora.ricordarsi di essa inviando in 
dono una icca raccolta di giornali ed opu- 
‘scoli relativi alla guerra europe: 
‘che viene ad aggiungersi ‘alle importanti col 
lezioni già possedute idalla Biblioteca e dal |: 
Museo e che riguardano il nostra Risor- 


wîf. I 
stabilitosi a 
ai tempi lon- 


raccolta 






Luigi Fran- 


ì ripetuti 
tella, dei 
Gortahi, del prof. 


del co. Enrico 
omesso di da 
ti sue rac 






a delle 
n questi ultimi sem 
sura all’arricchi 
che varie colon 
sarebbero suffi- 


blicazione che 
prime nucleo 
je costituito celt- 





che, specie per 
i prestano ad 
a 
udiosi un 
e ia stagione 





Mortale.-caso:-di tetano 


nostre Gp 
rvata 
Peresina da Podbuo. 


colta: 


la 
, Hi medico d 


di ieiano 


dichiaro di 
irora do- 





e prime or 
cossava di 


13, ab 
mesbera 


trovi nulla:nel.: 


zione-con i posiula di 

dommalici a morali del Gian» ti 
Non. potendo: esporra_t 
40, 1 qu 


2 {di verifica al 
DI 


cà 
‘nego, 


com 


‘ne cgenerale: determinatasi con la-cri 











cdl 





















1 Triliunale co. 
(chiarato i seguenti. fallimenti 7 
- ite Bellina di ( 
=) irupresario di 
nominato - gissdice ‘delegato; 
era Serra, curarare provvisorio. 
s, fissando la prima cei cs 
il termine-per.ta*presen 
i credito ali4raprile, da 















| SUCCURGDLE 


CFIAZZO Viticio 







negozio, 


i delegato 
{sorio Tary 


reheloni, 
adunanza dei creditori al F 
titoli. di 

del: processo 






dito al 31 ste 






ngn: aprile, i 
seppe: Del aBianco: di: Udine 
Ha: nominato. 
Minè: 






nie inchincaglieri 
giudice delegato iv: 
tore provvisario .it fa 
fa prima adunanza’ dei crellitorina! 
ne per: la. presontazie 
to al, 26 stesso, 
aî giorno. 15. aprili 7 
Quest'ultimo fallimento è stito dichiarà. 
todd «istanza dello stesso fallito, il. gine 


57 



















ento del'niego: 
mutti di: Udine, nominindo agi 
gato l'avv. cav. Di Pietro; curatore ‘prov. 
i0 l'art. Comessatti ; 
Ha fissato la prima adunanza dei credito 
i al 21°marzo, il terriine per la presenta. 
30 stesso, Ja; 














UH imento yenne:: ri tari 
za dello stesso signor: Antonio Tonutti, il 
quale riservandosi di’ presentare;.nei termi. 







Sni di legge un bilantio..esatto.con 





imativamente i 
eguenti estre. 
f50:mila im 
dire: 1 mi; 





ha approsi 
situazione’ nei 
i fire 450 mila. (fire.15 
i. € lire 300,mila crediti): passivo 
ti 0 350 mila Bre; 
Nella domanda di fall 

mì Tribunale; il Tonutti n 
principale. de: dissesto è stata.la'.Siti inzio: 
[el 































1922. ; sE i 
x Egli iniziò il suo iavoro in commercio, 
quale rappresentante ‘prima della guerra; 
ff: si ‘presentarono? così prosperòsi 

che nei 1919 si ‘diede a lavorare in proprio 
e sempie con fortuna, nonostante che avesi 
se dovuto pensare. a. una. ben.mmer: RESI 
miglia, (17. persone. a carico), 
iDopo "la, crisi del 1922 non potè più ri-. 
j e dovette vendere merce a sottoco 






























Egli slegoziava in tutta la provincia iù 
formaggi, grassi,. vcereali, comprando € ver 
dendo» partite ‘all'ingrosso. 


















‘iudice: Pre ‘avi Sanesi — PL 
M, v. Serosoppi — Cancelliere: 

î - 

CONTRAVVENZIONE 










0xper aver Î| 
o di via obbliga. 
dalla locale R. 








contravvenuto al fogli 
torio rilasciato loro: 
Questura, alla prima 
da il 17 gen: 
iert dal iPrefore 
una. 














































ebbe quello |, 


Tè arimune: 
ì, Terasona Te 
. Quirico 




























a Udae qUavalcavia porla (ssi 
amico) alle are LT © irù 

ii slimilero 
la tomba d 


















ba presento serva di pa 


go pe 


uni 






sonale, 


NE, 4 AE 


è 























ri SSUE presso: 
sta, in piazza: del duomo 
piarinionti col assunte 





Ri: fu mor. 
mba 















































“Do Pivolo fra continui omaggi 
iRms. ai -La popo. 


ad acciao 


Ù 
< ‘dazione continua 
È è Tatto 


amare oneri n 
@gno ‘ad’ oa 


si IMtorie % t 
dell «Unita Pross 
gramma; ha ‘detta e] valu 

dividere: li Are. parti distinte, 
ima, « 1 percorso Italia.) 

Ruenos Aîr rsiata telicomente com 

“piuta Sa Tassto tratto le comdizioni 
Scatmosferiche sono ollLme, gli appro 

È v favorevoli, Il Secon: 

à puro dei grandi 
astio ni e del Nord > 
mettendo qu dura prova le 

qua ù di enza dell'appar 
cllogma vi ali Irovare 
di ammarare. 
netto ‘sitfeno o H terzo ed ul. 
«timo: tratto, piog. da New York aRo 
Ma iù:imbportante e anche il 
più qifficile, acque: xelie avverse 

Ondizioni:atmiosf 

manohi di nebbia:che sì incontra» 
mò: di di-'Perraniira, Però 
csiha soggiuniosorridemto -_. ho |K 
iqueia di ssuperare ogni, difili- 

‘atto finora, 
più emo. 
do fina ri 


uo pro- 


“apr 


nome abb: 
Unterragato circa: Ia dare, 
zionale del olo, De. Piné 


LI suo petla. e “la a 
imponenza eaguagliano icon. la cordia 
Le niusiasmo con; orli essa ci ha 


;, ottenu= 
sTaceta 
mondial Tede 


n) 
da tbriliante.: 
idrovotan: 

n adecords» 

Attatig ali 

fietdei 
squistati 
ne; eticà 

Uniti con ‘47 

Gormania: con 


niet ano, 
Italia con: 18; gli 
la: M'rameia :pon.2%0 da 





colta con. utt 


‘ande De:iPincao riunit 
ib stabilimento inbieggiarono ai 


th corleo henno 


che e dei pesan |d 


la reliquia il ves ‘ov 


Igeranno grandi cerimonie: 


La soduta ai ieri alla. Camera dei Da 
putati o è iniziata qua le avalgimento di alla Camera francese 
una interrogazione dell'on. Clan sugli e- 
soa ingoio tosieai, “e sall'organizzazione in tempodi guerra 
31 ministro: della Pubblica Istruzione 
gu. Fedele rispondo olio 1a natizto di una Tatti eguali: 
imminente. soppressione o di una radi 
GAlO tresformazione degli esami di stato| fESsARa UISUAzione di ela g di sesso 
par] le fonela: mado d ASSOLIIA MONITO, fans 
tastiva ‘o falsa, "1 esamo ato è’ nno RIGI 4 — La Camera de proseguito 
del ca, Menia della riforma donlaziios, vecia i n H mera ha pres eguit 
uta dal Governo Nazionale e, anzichè eg os 
ponsare nd abollelo, il Ministro intende, stazione generale dl A INeR 
con provvedimenti che Ita allo studio, di 
roaderlo più ‘efficiente e più serio (ap- 
provaziàni) Quanto agli esami di marzo: 
nello Un tà. dichinra che essi reran-}C' 
no soppressi col prossimo nnnò ‘scolssticojha dato luogo a ur une ad ne. Do- 
oasendo necessario rimuovore questo n 30 del comunista dzan R audi 
masuglio. delle vecchie abitudini scola-{é s 
sticho perchè i giovani comprendano che[il quale doi 
debbono austeramente prepararsi ai nuovi fc 
ed altri compiti cui saranno chimmati. 
Dopo approvate talune modificazioni aljza. prosegue riformato ch 
regolamento della. Camera, ì deputati im=[vitteria politica dell'r1 mesg 
resero a discut;r3 11 bilancio. per .il Mi-Fstéra' dell Frate: Ha por U 
nistero della Giustizia, L'on Madia pro=jia Germania. Società. delle: 
pugna la: revisione delle circoscrizioni esprime il stro ri i 
giudiziarie;. con il ripristino di taluni/chg gli Stati Uni 
tribunali ‘soppressi; revisione (dice) resatincora ammessi. 
necessmia: dopo quattro anni ‘di ‘osperien— 
za 0 dopo la m ificazione della circo- 
i a di parecchie'5 


mago 
gio è.quella di 
lmento .de jure del governo dei 
‘che non avi 
te forze 
Voi desideriamo — continua T'oratore 
— che da Ru eserciti Ja sua azioni 
i è delle: nazioni inverte di Javorate; 
‘© sovra eccitare i nazionalisti c: i (ep- 
‘flausìa sinistra, al centro cd inAparte di e- 
« lstrema: sinistra, rumori sui banchi comun 
3 3sti). L'otatore parla poi a lungo sulla fia 
tà di un vero disarmo internazio; 
pace, affermando che il EDI 
‘sirmo non deve por 
pie per la Germania, ma per tutte-le na. 
‘Renaudell. attacca poi Von. Musselini 
richiamato all'ordine del presidente, Prose-]. 
gutendo il suo discorso, l'oratore afferma the); 
uno stato:d'animo guerriero régna nei 
coli sovietici e fegge ùn roca di Vor- 
chiloif.e-dei: bollettini. so ndo 
frate: proteste di numercsi: asp it ed 
‘come ‘i: dirigenti: dei soviets si (preoécupànio 
‘almeno quanto-la Francia dell indipendenza |: 
del-.popolo riso e si ‘sforzano. quotidiana» 
mente:dì Sviluppare le forze ‘combatti e del 
mola Russia, i. 

Sale quindi alla tribuna-ib relatore «del 
(progetto, «Patio ‘Boncour,: il: quale: constati 
che:n-sitiazione della Francia è note: 
‘mente migliorata con la firma dei ‘patto di 
Locarno: che assicura no ‘frontiera- naturale |> 


provincie, - 

L'on, De Ciro parlò sulla question 
della criminalità ‘0. sul migliore tratta» 
mento. alla. Magistrature, 


Îl teschio di Sen Lalgi” 
# Brescia 


ERESCIE A, 4 —Provenienti da Verona 
a srilevarla una. cinquasi 

utomobili icon moltissime persoria= 
bresciane, è gi nta stasera da religna‘! 


a Rezzato s'erano recati incontro al: 

ausiliare Mot 
+ ècclesiastiche, 

varie persona! i 
i Unigrandé:corteo di-autome! 

percorso. le ttadine tra il.deveto entus 
siasmo della copolazione e si è recatotal 
coll legio Cesare Arici ove Ta reliquia fuac. 

solenne cerimoni 


Fedeli: 


le 


Mani sarà trasportata 
Agata dove-nei giorni: s 


tenere ft 
Hl volo’ Italla - Britrea 
1 governatore ‘plunto a Massena |c 


MASSAUA 4. — Alle ore 17.45 ha ant ‘oil fatto: che in virtù del pi Progno" "di 


La nota Inglese al Soviet 
“Li sono dei limiti oltre i qual 
non sì può più usira pain, 


ALONIDRA, 4. (Camera dei Com 
Durante fe discussione sulle € 
ereri Bar Donald dia aper 

# 

2 che egli l'areebbe inviata molto piafpresto © 
 latsando forse ud linguaggio mene buro, 
rendendo ta nota più \dura mella sua ‘sostar- 
2a ministro degli esteri Chamber 
spiegato Pazione del ‘governo în 


[gni polennemente assunti, I ininistro fn 


© [giunto: Ho raccomandato el 9: 


[sro indulgente nelle attuali circosta: 

provocazione continua mai sino pd ors ve- 
nificatesi ai danni della gran Bretagna per 
parto di alcuna nazione ciper Ya quale non 


conto «che esistono Sdei dim: 
quali non isì ipuò più nsoro pazionea. 
Chamberlaini ha soggiunto: A: 
‘e pato prima idi usare qualunque misura estre- 
‘ma che. ra. giusto richiamare Vattenz: 
del mondo. silla seria natura di 
lagnanse. c.darc.al governo dei soù 
Inuora ‘opportunità di. confern 
‘vondatta-alle regole ordinarie 
ni della. cortesia internaziona! 
‘perno sì riserva il diritto di giudi 
ice ta opportunità di. qualungre fi. 
dovrà essero studiata c-circa il momento în 


È procedo ‘quisidi “lla Selezione dell 


ioni eche ‘proponena: To ridi 
i ‘ndennità stabilito per ilmninistro Chamber. 
Toin È N rosione è. stata-respinta con 2; 


tarato ‘pli 88 di’ kuzzatti 


ROMA: 3 Da'conmtini attici dei du 
iltustrisenttori la ‘Zribune ha potuto av 
(questa Tettera! atigurale dell'on. Bess: 

Von. Luzzati 

«è Catissimo amico, ottàntisei anni fa qua- 

le delie sante muse si impersonava in te? 


Qi yu 


| 
i 


inarato nel porto, -l'idrovolante»pilctato:-dal 
comandantèValistrocchi.. recante a‘ botdo-.il 
Bovernaiole dell'Eritrea:S.E.\Gaspanini 
‘è che ‘ha; condotto a: termine 
WuErittez. ‘che sb:compie per Ta 
veltar è stato: Rc dito dalla ‘pi 


Gonforenza di il italiano 
al Cairo 


che tenta di fate IL giro del mONRO|. GAmO. 4 — atx Soci Rest 
FTOASABLANICA, L'idroplano;| (cina: di Pala ib pro! 
& ai cquipa giore 00. versi “dioMilano ‘in.tema di' nialattie:i 
rmetò Beites: tive eridemiche; a. fatto cggi:tina comu 
i 0 c‘che-nei! circoli medici; e scientific 
o:finternazionali del paese:na' suse to un 
o intefessamionto. 


La tossera. d'onore 
agri stranieri brnameriti del Fascismo 


“RONA:3 a segreteria dei -Fasòi al 
]'Estero:còmunica : 
Ln segreteria generalo del Fasci alle: 
stero he‘istituito*una:tessera speciale da 
rilasciarsì ‘a quegli. stranieri :che sì stano 
resi benemeriti. della causa dei Fascismo. 
Detta'tezsera, che sarà rilasciata: esclùi 
vamonte dalla segreteria:genorale; è simile 
a:quella ‘ufficiale: e portà Ta seguente di- 
citurazs. e 
‘fi La ‘presento tessera speciale lag scinta 
al.signor. ‘per il suo” ardore 
ella sua costanza “difondere:la:cansa 
del. faséismo:e-per:il suo» seneroso; prò+ 
posìto: di scontiammare:a dif Teaderla x: n É 


Perla ‘eomgilazione e 
Hella carta del lavoro! 


—Stamarie : lia avuto‘ Inogo 
“|presso la Confederazione Fascistadol’in- 
dustria:ùna Beconda: riun’one di -rappri 
sentanti delle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro, perla discussione delle 
varie quostioni inerenti alla risposta dhe 
‘dovrà essere dita sui-Qquesiti- formulati 


“alamando gl: torio ‘all’ ‘ingegni 
ne AManchetti ideatone Sirene 


mnarato.3 /Qasablane 

dl oggi ca ‘patito: da'‘Lis 

GdM comandante: Beires e ta 
itrarisi tantieo'? o «Vila Cis 

taaliese ce 1. 2 

aerea il: 


tori poi di COmpiere per Ò 
ipartive 


‘giro. ‘del micindo: Conta .di 
all'albà, 


ch LORA somala în “Tripolitania 
stacolafa da ona ULI, tempesta 


TRIPOLI, 3. = Da due 
Ma + Tripoli 





i, vento. e di ‘pioggia.: Tutte: 1e.‘temuni 
le e ‘telefoniche sono“intere 
chè a è possibile ‘conestere. con’ 

COR 


eri mattina ‘sul p percori 
Abe: ha soltanto notizie:.che 

‘partenza ‘gi'sono presentati eri 29 con- 
ivscortati da 15 altre macchine da 

L Si titiene ché fi“ 
Gabbes nel- |“ Roma, 3 


Tripoli 


impo: 
fe afmetto parzialmente de scomunicazi 


fatfamento! le autorità foca prov compilazione della Carta “del lavor 
e 


sa 
discussione è stata‘ampia:ed: esauriente, 
in quanto ha permesso cai nvenuti: di 
esprimere il loro punto di ‘vista in°rela- 
zione ai‘bisogni e allo esigenze d ogni 
singola organi zazione... a 
Sì lia ragione:di ritonerò “olie “nei primi! 
giorni dell’ontrante mese ‘serà :rimesso 
al:Capo del ’Governo'lo:schèma delle:pro: 
poste formulato. allo scopo ‘di.predisporre 
îl testo definitivo.delln Uatta del'lavoro 


Catino n i Mt 


4 
lele scuole 


‘aprile, 
studen ivifatiani 
dicioni dei 


ridera anlomebilista. 
ili di m icilte 


no angle. “giu id 
ti; SA nie 

Venitra de 

È culto 6 


I 
piùse 
dicon ‘propabilità. di ‘successa; di DI 
tirecord-mondiale-di velocità di itomobilio 
sio Stabilito:i1-4 febbraio: scorso dal 

pica: ampbell; 11 notissimo. comzidore 
iallca Gi: “Fariv Tiioniassò stato sta= 
inane:t “avolto dal'impeto 

È Mo veto la 
tami della ama macchina 
Timasto quasi di cantate 


paria da 
folcAfilano» 


o tra 
TE "esdatare è 





legge în discussione fa mobilitazione nazio» ci numeri fat 
ie ordinata. Sìz? percilcasp di una 
aggressione ‘manifesta che: obbligh Ja. Frar 
(ad difendersi: immediatamente sia nei-casi 
previsti. ‘dati patto della :Scrietà delle. 
ont; L'oratore concluder: Poichè d'esperi 
za della-guerra:cì ha insegnato che il pegno 
Priricipale: delia: vittoria è- nelia prepara: 
zione del tempo di pace; dob! 
di tule*preparazione: per il :tenipa di Da ed 
essére pronta trasformarla. in attrezza- |; 
la:difesa nazionale, 1 ministri e 


die E: pia le + sente parlare, le verte 
‘cperare; liicere in'te:-To, concsco anche quel. 
la delle tue mitise che.inspira l'affetto che 
mi S'caro: e l'iffétto sio oggi ti 
cuore il carme Augurale. A giugno i miei 
‘saranno. Von ti vedi a ti sento più 
che non credi e quando ti.Ieggo mi letifi 
‘e godo. perchè ti dici con fulgere cose y 
Te, umili all'Italia e. così, alte che elevano 
ad idee inspiratrici. Avanti, avanti ! 
Affezionatissimo — fto; Paolo Boselli ». 





dal Ministero delie ‘Corporazioni: per piido x 


cho comesè- noto “sarà: ‘promilgatt: iLzi It 


‘veva aver: inizio appunto ieri. 


ULTIME DI FINTA, 


RCOMANS DISONZO. 
I funebri del Segretario Tonello 


“Stamane alle ore.10.30 seguir 
rali del Segretario ‘comunale. Tonelli 
deceduto lunedì scorso I! funeb: 

‘partì dalia casa del defunto 
ceduta da una squadra” della Mi 3 
N di cui il comi . Tonello face 


La navigazione del: Mare del Hr 


ostacolata dal ghiaccio 


BERLI: 3 — In una gran parte del 
Mare del. Nord, e specizimente da Mem 
Bllitola ‘Riigen, in seguito ad un repenti 

amento di temperatura, gal 
Rormi massi’ di ghiaccio che mettono in 
grave pericolo la sicurezza delle navi che 
quei paraggi. 
‘piroscafi seno avvertiti per radio- 

‘a-fermare fa loro rotta 
da navi rompigi 

ie è bloccato com; 


deg 
‘SONO - accompagna: 

Tl.porto di Swineni 
tamente dai: ci i 


dl aatogai. fard costruili a series 


— Un telegrammia da De 
ha 


Vel gruppo notamr 
gero del Terre coi DE Pino ‘armaci a 
c 


informa che | 
male lo 


lea bastonato II fratello 
cn una via dl How York 
I: TORE 


‘stato 
fiuello aibà: 
tello:sh-‘una popolesa: v 
- IL: fratello‘: del Cass fagion, che he ‘53 
anni, ha-.ri 
teso: necessario. il suo trasporio. 
‘dale; Egli -ha: spiegato alle aut 
tempo esistevà i 
|da-rivalità verte eccessive ‘Presunta da-qu 
‘ultimo prestate ali gli 


Vi ‘separar: 
ziando ‘in procédimento di di 


esso i eoriente: di-tale propesi 


cognata seheca se “stess 
‘n jirontò. il-ratolio per st 


salma con parole accorate 
‘he quando ricordò le «È 
ed in Se i dis 





TThomas Re; 


i pe 
affettuosa 


dh 
eee DB een 


ORARIO FERROVIARIO 


Linea Udino - Trieste 


Partenze da Udine 


ina) 


ZI SO DSL INI) Le ISO CIA 
{PD} — 19.54 (D) — 22.20, 4 
Linea Udine.\enezia 
Partenze da Udine: 0.35 + 5.10 — 7,7 
{fino a L'ofdenono) — 4.5 — 11.25 {by 


Artivi a Uome: 4.2 7a a Fordizo- 
Be) — 9.1 {liletussimo) — 4.50 -— 1553 
{D) — 1549 — 17.39 (D) — 2340, 

Linva Udine -— Tacvisto 

Partenze da Udine: 4.45 — (fino alia 
Aasnia) — 9.55 {ulrettissimo) »> 14.15 
— 10.355 — 147.59 (DD), 

Arrivi a_Udine; &18 — 11,3 (D) > 15.5 
— 19.26 — 20 (direttissima). 

«inca Udina-Palmanova-$, Giorg. N. 

Partenze da Udine: 5 (per Grado) — 
5-40 — 9.20 - 16.3 19. 

Arzivi a Udine: 235 se {da Grado) 
— 1250 — 15.57 

Linea Udine-Gividale 

Partenze da Udise: 6 — 8,35 — 1220 

17.15 — 20.30. 


“| fattoria Cooperativa Tarmaria 


sioruaze 
1 socdali pit 
v fi in Aes 


giorno 11 corr 
tapa i] seguento 


Ordine dol Giorno 
1 Buanelo, = 


PIAF FUEL 
imnpia pio 
» 48 per drali 


È pprovazione 
—— Nunrina de 
— Vaio, 

AMortzzo 3 mar 

til PRESIDENTE, 
‘Antonini Carlo," 


Conai ra into lo Tr 


in Carlino 


20 tarzo 4927 
‘803; SO 


giorni di domenica 
filo ivo 10,30 per disenter 
guente \ 
i Grdine dc! Giorno 
Relizione del liqui 
A one de 


e £ 
no de; sindaci, 
ioni del Higuidalore. 
Audi Pe, 
6; Nomina dei sindae: 
30, — Varie. 
iIMancando ii numero legale degli 
i ali jo ranione sarà. tenuta 
le ore 11.306 sa 
fida «qua mes 





Arrivi a Udine: 7.30 — 9.45 — 13.45 — 
10.25 — 19.30. D45 ssa 
Treni festivi: part. da Udine 14-40.0 
part. da Cividate 1& 
rinca Staz. Carma._ Villa Santina 
Partenze da Sfazione per ia Carnia: 7.15 
— 8.15 — 10.30 — 14 — 19.15, 
Partenze da Villa Santina: 0.10 — 9.10 
ee 12:45 = 16 — IBio, 
Linea 
Gemena - Spiumbergo . Casarsa 
Partenze de Gemona: orc 435 (0) — 
9-2 (AI) (da Spilimbergo) — 74:23 (Mi 
ore 6 —- 9.50 — 16.10 


ore 8.23 (A) — 
(A} — 17-30 (0) 
ore 9.48 — ‘12.55 — 


a 
Casarsa = S. Vito - Portogruaro 
Partenze da Casa ce 6.29 (0) — 
È 
vi a Portogra ore 6.55 — 1045 
— 1810," È SR 
Partenze da Portogruaro: ore Slo — 
14.20 — 21.48, 
Arrivi a Casarsa: 
22.23. 


Line: 

Casarsa . £. Vito _ 

Partenze da Casarsa: ore 5.50 {O 

32.20 (M)} — 17,45 (M) 

a Motta di Livenza: ore 6.47 — 
14.218,50: 

Partenze da Moi 


ore 6: _ 1455, Da 


"fotta di Livenza 
) — 


a di Livenza: ore 7.35 


ore 8.32 — 16,46 — 
TRANVIE 
Udine - Sen Daniele 
Partenze da Udine Porta Gemona: ore 7 
— 9.20 — 11.50 — 13.33 (festivo fino 
a Fagagna) — 15.40 DI _- 18.20 (solo 
nei giorni ferizli) — 19.10 (festivo). 
Arrivi a San Dan ore 8.10 - 10.43 
— 13 — 14.25 (festivo fino a Fagagna) 
— 16.45 (D) — 19.40 (solo nei giorni 
feriali — 20.20 (festivo). 
Partenze da San Daniele 
_  B10 {D) — 13 — 


are 6.30 — 


hanno coiîncidenza colle 
Maniago — Tramenti — Cla: 
Pielungo. 
Udine - Tricesimo 
iPartenze da Udine: ore 7.30 + 8.0 
910 — 10.10 — 11:10 — 12,23 


E Cap: retto ore bt 
n le Ferro: 


1 26.43 — Ai 
837 — 22.50 — 17.5 
Tolmezz 


itenze da daluzza: 


Combattole 
il caroviveri 


«|Seminando in ogni orto molti Ie. 
gumi: ma per non sciupare Te; 

. . i 
vostre fatiche, seminate sélo i! 


veri semi selezionati! 


della 


l pie sisc.il numero, 
i intervenuti. t 
« Gatto, 28 febbraio. 1027,1 

ll ‘Liquidatore. 


Comune di Soechisve 


foncorso Medico-Chirurgo Comunale 


A intto ‘31 marzo 1927 ‘è aperioii! 
roncorso al. posto -di -Medico-clitrur. 
‘igo comunale. Stipendio L. 9000; ser 
Vizio attivo 5.500; indennità di ca. 
vallo L. 3000; compenso “ficiale 
sanitario. L. 800; indennità di Ga,” 
came per gli impiegati statali; trat 
tenute di Veggi , Documenti; di. rito, 
Per le altro necessarie.informazio 
rivolgersi all'Ufficio di Se reterig:. 

DEBITA" 


Picottt.Giovanni, 

—AVFISI ROGNONIOI 
—r—_Épuo1”0 
impiego cent.10 Fr ‘parola, Of 

,, smarcimenti, Lcent 15 per 

Commerciali: cent, 20 per. parola. 

mi Pari ori cent. -30%por parola Amini= 
mo 10 purple). Tassà. governativa ‘dî ‘20 
denti per opiit-atvito di] Qitre! tale 


importo 1,50 per cento, - Tassa: pravi 
Steraalitt | ceut. 20 ogni 3, inserzioni ‘0 ; 


secapito cassetti SA 


SE n 
sica Italiana, oi 2 


pes.In 
scusi 


atta; 


“Domande i 
nr sati i 


giorno Marzo, 
la 31, Unione Pubbli 


DOMANDE D'IMPIEGO. 


CHAUFFEUR. giovane, serio, be)- 
la presenza, “Con E autoveltura, cerca 
occuparsi dilta o press Buoni: fami 
glia anche quale ‘camieriere, Scrive. 
re Massellg 23, Unione Pubblicità, 


Udine. 


inten 
RAGIONIERE disponend do orli. 
ere dereeblie pie 
fcni, Senvere nia 
Aldine, 


PENSIONI 
PENSIONI - Camere smetiagiento 


AFFITTASI 
comfort moderna 
zu Mafifiali, 


n amidoni. 


AFFITTRSI dur 
Îefido 


fate, una mat.imania 
iSerivere {a 


non in 
Uni. 


comuna, 
[ING Pubbi 


ammoh 
igrrsi presso Latte, 


BERTELLI 


il più gustoso 
ed efficace 








ita: Pravisani Di 





Ba Wanîn 2. IRR. 
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